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L'inchiesta sulla tragedia di Santa Maria in Trastevere 

Omicidio Battistelli: in carcere 
anche il terzo vigile urbano 

Antonio Barlocci è accusato, come i suoi due colleghi» di concorso in omici
dio - Gli esami dei periti e le testimonianze - A che punto sono le indagini 

Ora sono in carcere tutti e 
tre. E tutti e tre dovranno 
rispondere dello stesso reato, 
del concorso nell'omicidio di 
Alberta Battistelli, 21 anni, 
uccisa a Trastevere l'il luglio 
scorso in una tragica e in
sensata sparatoria. Il gioco 
delle « tre carte », delle accu
se e delle difese reciproche, 
del rinvio, dell'* io non ho 
sparato » è, almeno per il 
momento, finito. 

Ieri anche Antonio Barloc
ci. il terzo vigile urbano pro
tagonista della drammatica 
vicenda, è stato arrestato. 
Dopo Antonio De Leo e An
tonio Rizzo, già incriminati e 
in carcere in attesa di pro
cesso, anche per Barlocci 
l'istruttoria è finita male. E' 
finità con un'accusa grave e 
pesante, con il concorso in 
omicidio. 

L'inchiesta dunque sta ag
gravando sempre più le re
sponsabilità dei tre. Era par
tita con i piedi di piombo, 
tra non poche polemiche. So
lo dopo 20 giorni dall'assas
sinio arrivò il primo manda
to di cattura. Lo firmò il 
pubblico ministero Santacro
ce con l'accusa di omicidio 
volontario per Antonio De 
Leo. .sul quale pesano tuttora 
le responsabilità maggiori sia 
da un punto formale sia per 
le pròve emerse à suo carico. 
. Fu quello il primo passo 
verso una vera e propria e-
scalatioh nella posizione giu
diziaria dei tre vigili urbani. 
Basta pensare che fino a 
quel momento l'unica ipotesi 
di reato avanzata parlava so
lamente di «eccesso di legit
tima difesa >. 

Passata l'estate è stata poi 
la volta di Antonio Rizzo. Si 
era sempre dichiarato « di
sarmato», estraneo se non 
all'inseguimento della « 500 » 
con cui Alberta Battistelli a-
veva . forzato un posto di 
blocco, almeno alla successi
va sparatoria. Non era vero. 
Una perizia balistica e alcune 
testimonianze. lo " chiamavano , 
pesantemente in causa. Non 
solo aveva con sé, quella sera 
dell'll luglio, una calibro 
< 32 » fuori ordinanza e senza 
alcuna autorizzazione • (nean
che il porto d'armi), ma l'u
sò. E non per sparare in a-
ria, 3..scopo, di intimidazione, 
ma' ad ' altezza d'uomo. Tre 
proiettili sotto il finestrino 
della «500» stavano lì a te
stimoniarlo. Anche loro erano 
« fuori ordinanza » e non po
tevano che essere usciti dalla 
pistola di Antonio Rizzo. 
s Solo il 28 novembre scorso. 
in un drammatico confronto 
a Rebibbia, Rizzo ha ammes
so per là prima volta di aver 
sparato, ma ha negato di « a-
ver colpito Alberta Battistel
li ». E la pistola? Non è sua, 
è un gentile prestito proprio 
del collega Barlocci, il vigile 
arrestato ieri. Il quale, nel 
frattempo in tutti questi me
si. non ha fatto che insistere 
su ; un sol punto: « Io ero 
troppo lontano dall'auto della 
ragazza per poterla colpire». 
: Una tesi difensiva che fino
ra ha funzionato, tenendo 
Antonio Barlocci fuori ' dal
l'occhio del ciclone dell'in
chiesta. Eppure quella stessa 
perizia balistica che .inchioda 
De Leo (i due colpi mortali 
sarebbero stati sparati dalla -
sua « Beretta » d'ordinanza). 
che smaschera l'estraneità di 
Rizzo (i tre colpi della cali
bro «32»), non scagiona af
fatto Barlocci. L'utilitaria è 
letteralmente crivellata di 
colpi. E' possibile perciò che 
anche quelli sparati da Bar-. 
locci abbiano raggiunto la 
macchina e non solo il sel
ciato, come era stato detto in 
un primo momento. 
» In ogni caso il giudice i-
struttore ha decìso anche per 
lui: • concorso in omicidio. 
Non si conoscono ancora le 
motivazioni di questa ulterio
re decisione del magistrato 
né quando sarà disposto il 
definitivo rinvìo al giudizio 
del tribunale per i tre vigili 
urbani. E' certo comunque 
che l'istruttoria si conclude 
con un'interpretazione non e-
quivcca dell'episodio. Quello 
in cui perse la vita Alberta 
Battistelli non fu un inciden
te sul lavoro, fu un vero e 
proprio orniello commesso 
senza ragione e senza nessu
na giustificazione. 
.. Mai come in questo caso il 
« concorso in omicidio » ha 
un senso e un significato 
preciso. Se siano stati pro
prio quelli usciti dalla pistola 
di De Leo i proiettili « assas
sini » ha un grande rilievo. 
sul piano processuale, ma 
ben poco su quello morale. 
Tutti e tre i vigili hanno spa
rato. E tutti e tre l'hanno 
fatto probabilmente con la 
stessa intenzione, con la stes
sa fretti, con la stessa conci
tazione di chi, « perdendo la 
testa», perde il senso dei 
propri limiti e dete proprie 
responsabilità. 

Alberta Battistelli e la « 500 » raggiunta dai protettili 

Raggiunta un'intesa dopo una lunga vertenza 

Accordo alla «Vianini»: 
ritirati 75 licenziamenti 

Per gli altri operai scatterà la cassa integrazione straordi
naria - Tra gli azionisti una società legata al Vaticano 

La «Gepi» lascia 
la Domizia: 
arriveranno 
i 

- La Gepì se n'è andata, ma 
sembra non lascerà il vuo
to dietro di sé. In un incon
tro, svoltosi alla Regione, la 
finanziaria di Stato ha an
nunciato ai rappresentanti 
sindacali e all'assessore Cac-
ciotti la propria decisione di 
vendere il pacchetto aziona
rio della « Domizia», 

La Gepi se ne va, ma — 
è stato dettò anche questo — 
ha già avviato trattative con 
un gruppo di imprenditori 
privati che sembra siano in
teressati a rilevare l'azienda. 

Durante la riunione — in
forma un comunicato della 
Pisana — l'assessore Cacciot-
ti ha riconfermato l'impegno 
della Regione per la salva
guardia dell'unità produttiva 
e dell'occupazione. 

Lo sciopero generale di zo
na, le manifestazioni, i cor
tei, • le riunioni e alla fine 
qualcosa si è sbloccato. Qual
che giorno fa, al ministero 
del Lavoro, è stata firmata 
l'intesa per la « Vianini » di 
Aprilla. Un accordo — va det
to subito — che «tampona» 
la situazione, ma. che certo, 
da solo, non risolve la crisi 
aziendale, che ormai si tra
scina da diversi anni, i- •- '•• 

Un risultato importante che 
11 sindacato è riuscito a strap
pare è la riduzione dei licen
ziamenti previsti; L'azienda 
(del cui pacchetto azionario 
fa parte anche una società 
legata al Vaticano) tempo fa 
presentò la richiesta di 176 
licenziamenti. La «Vianini» 
sosteneva che le commesse 
di tubi e traversine per fer
rovie erano diminuite. Da al
lora per più di un anno le 
trattative si sono arenate: 
la direzione sembrava non 
fosse disposta neanche a di
scutere con i lavoratori. 

Si è aperta cosi una diffi
cile vertenza (segnata anche 
da un tragico episodio: un 
operaio, un compagno che si 

stava recando al «presidio» 
in fabbrica, nell'attraversare 
i binari fu travolto e ucciso 
dal treno) e, dopo tanti me
si di lotta si è riusciti a strap
pare un, seppur minimo, ri
sultato. 

Con l'accordo dell'altro gior
no l'azienda 6l è impegnata 
a reintegrare almeno settan- . 
taclnque lavoratori. Trénta • 
rientreranno in fabbrica già • 
dal 5 gennaio. Altri trenta sa
ranno riassunti ' nel cantiere : 

che la società sta aprendo a 
Vigna Murato. Altri quindi
ci, infine, dovranno essere 
reintegrati entro il - giugno 
dell'81, sempre in altri can
tieri della « Vianini ». i 

Per gli altri 100 lavoratori 
che restano fuori dall'accor
do scatterà la cassa integra
zione straordinaria. 
• Qualche speranza però c'è 
anche per loro. L'azienda — 
così prevede l'accordo — cer
cherà di sollecitare il prepen
sionamento e assieme all'U
nione industriale cercherà di 
facilitare il passaggio ad al
tre aziende dei suoi dipen
denti. I « buchi » che cosi si 
apriranno saranno riempiti • 
dai lavoratori sospesi 

I risultati della campagna di tesseramento 

L'impegno delle sezioni per 
portare nuove forze al PCI 

La campagna di tessera
mento al PCI e alla FGCI non 
: ha ancora preso quota. So
no circa cinquemila le tes
sere in meno rispetto allo 
stesso periodo deiranno scor
so. Certo, c'è da rilevare un 
ritardo dovuto al grosso im
pegno del partito e della 
FOCI nell'opera di soccorso 
alle popolazioni colpite dal 
terremoto (migliaia di comu
nisti sono partiti per il sud) 
ma pesano anche i limiti e 
gli impacci che molte sezio
ni hanno avuto nella fase 
di avvio della campagna. E 
1 risultati, infatti, sono ab
bastanza differenziati (vedi il 
grafico qui accanto). 

In diversi casi i dati sono 
positivi. Sottolineiamo quelli 
raggiunti, nel reclutamento. 
da Cinecittà (46 compagni 
tesserati), Ostiense (30), 
Operaia llburtina (28).Fatme 
(16), FF.SS. Centro (13). 
Ostia Antica (23), Genzano 
(13), Poligrafico (12), Pie-
tralata (17), Ostia Centro 
(14), Valmontone (11). Pon
te Mammolo (14). Mario All
eata (13), Fiumicino Alesi 
(11), Porta Maggiore (10)f 
Settecaminl (12) e ViUalba 
(11). Tra le zone: Tiburtkia 
(120 nuovi iscritti). Tuscola-
na (78), Ostia (71) e Ostien
se (56). 

E* necessario riprendere 
l'Iniziativa, portare al parti
to e alla FGCI nuove forze. 
L'occasione degli incontri di 
fine anno e delle dieci gior
nate del tesseramento, dal
ia al 10 gennaio, deve esse
re colta ki pieno da tutto il 
partito. Vanno organizzate 
giornate d'impegno domenica 
i l e 18 gennaio per arriva
re alla manifestazione del 25 
gennaio, per il 60rno anniver
sario del PCI, con risultati 
soddisfacenti. 

SITUAZIONE DEL TESSERAMENTO NELLE ZONE 

[.'CITTA' - . ~ ['<"":•" '7 : } "SV 
OSTIENSE 
TUSCOLANA 
TIBURTINA 
OSTIA. \ 
APPIA ' . "' 
ITALIA-S.LORENZO 
OLTRE ANIENE 
GIAN1COLENSE > 
SALARIO - NOMENTANO 
PRENESTINA -
CENTOCELLE - QUARTICCIOLO 
CASILINA 
MAGLIANA - PORTUENSE 
CASSIA - FLAMINIA 
PRATI 
MONTE MARIO - PRIMAVALLE 
FIUMICINO - MACCARESE 
AURELIO-BOCCEA 
CENTRO 
EUR - SPINACETO 

PROVINCIA 

CIVITAVECCHIA 
TIVOLI 
SUBLACENSE 
LITORANEA ^ 
CASTELLI 
TIBERINA 
COLLEFERRO 

1964 
1399 
2518 
1094 
1073 * 
944 
1159 
862 
1157 
1554 
851 
770 
889 
652 
594 
662 
476 
387 
1194 
334 

1042 
931 
351 
631 
2773 
1073 
892 

77% 
65% 
63% 
61% 
60% 
57% 
56% 
56% 
.52% 
52% 
52% 
50% 
49% 
49% 
47% 
46% 
41% 
34% 
29% 
29% 

43% 
42% 
41% 
41% 
40% 
38% 
31% 

Lunedì (17,30) in Federazione 
assemblea di fine d'anno 

Riprenderanno dopo le feste i lavori per disselciare la strada della Consolazione 
^ . _ . , , . - — 

Ancora un po' e poi sparirà 
la brutta via in mezzo ai Fori 
Un mese fa la giunta decise l'operazione di recupero -Dallo stanziamento (100 milioni) ai primi colpi di piccone - Nel 
programma dell'amministrazione capitolina: chiudere a! traffico parte di piazza del Colosseo e via dei Fori Imperiali 

Dopo la tosta forzata di Natale • Capodanno, ri
prenderanno a pieno ritmo, sotto l'occhio vigile ed 
eeperto del sovrintendente La Regina. I lavori per dis
sclciare via della Consolazione (via del Foro romano) 
par riportare alla luce quella parte del Fori. L'opera
zione di recupero, sollecitata dallo stesso sovrintenden
te, caldeggiata dall'ex eindaco Argan. è stata cecie* 
un mese fa dal sindaco Petroselii e dalla jiunta e nel 
giro di pochi giorni si è passati dalla paroìh al fatti, 
allo stanziamento necessario per cominciare I lavori 
prima (cento milioni) e poi ai primi colpi di piccone. 
Il lavoro dovrebbe essere portato a termine In pochi 
giorni. - . ->--.:••'•• -. . . , . . . - . ••*.-.•:. 

Quello di via della Consolazione è soltanto il primo 
passo di una più vasta oparazione che gradualmente 
dovrà portare al recupero e alla riunlficazlone di tut
ta l'area archeologica che circonda il Campidoglio. 
Nel programma della giunta, come è noto, c'è la chiusu
ra al traffico di quella parte di piazza del Colosseo che 
impara l'anfiteatro dai Fori e poi la chiusura della. 
stessa via dei Fori Imperiali. A questo, naturalmente, 
non si arriverà tutto in una volta. Si comincerà col 
chiudere II viale delle parate mussollnlane una volta 
a settimana, la domenica, e intanto una commissione 

.di esperti studlerà come risolvere tutti 1 problemi (an
che quelli del traffico) 

Non è soltanto un'operazione di recupero, tanto per 
fare contenti gli archeologi. Si tratta di un tentativo di 
riorganizzare più razlo. almente la vita nel centro sto
rico, tenendo conto anche di quanto emerso dal con
vegno In Campidoglio. 

NELLA FOTO: l'inizio del lavori In via della Consolazione 

E Roma antica 
si scoprì 

tutta a colori 
La zona del Campidoglio, 

del Foro Romano e dei Fo
ri Imperiali è rimasta, in 
un certo senso, anche ui no
stri giorni, come lo era in 
passato il cuore 'di Roma. 

i Secondo Livio (I sec. a.c.) 
non sema ragione gli dei 
e gli uomini scelsero que
sto luogo per fondare la cit
tà: • due colli saluberrimi, 
un fiume per il traffico, il 
mare abbastanza vicino.una 
posizione centrale. Fra le 
vie più famose di questa zo
na U Vicus Jugarius e il 
Clivus Capitolinus. Il via ai 
lavori di sterro della via del
la Consolazione rimétterà 
in-luce que.ti antichi ricordi. 

DAL MIL IARIUM 
AUREUM 
SI PERCORREVA 
IL MONDO 
' Non lontano da via della 
Consolazione, presso l'arco 
di Settimio Severo, una ba
se circolare sosteneva l'Um-
bilicus Urbis, U centro sim
bolico di Roma; e dall'altra 
parte • Auausto • erigeva U 
Miliarium Aureum, partico
lare mezzo di • segnaletica: 
una colonna • rivestita di 
bronzo, su cui erano segna
te a lettere dorate le di
stanze delle varie città del
l'impero; essa costituiva an
che la prima pietra miliare 
dèi percorsi delle varie vie 
consolari che di là si di
panavano verso paesi e pro
vince. 

LO SPLENDORE 
CHE AVVICINAVA 
I TETTI AGLI ASTRI 

L'idea che ci si fa comu
nemente di una Roma, nella 
sua massima fioritura edili
zia, tutta candida di marmi 
non corrisponde a verità. 
Per il suo aspetto possiamo 
rifarci a Claùdiano, ultimo 
poeta romano degli inizi del > 

; V . secolo che, alla vigilia 
dell'invasione dei Goti di 
Alarico, saluta dal' Palatino -' 

' Roma che « nello splendore 
' dell'oro avvicina i suoi tetti - • 
agli astrili. L'Urbe doveva 
essere tutta policroma nei 

v-lf uoi archi, nelle colonne, nel- \ 
Jè facciate^ détte co**. quqU ̂  

^jtsse ci appaiono ̂ pet esemplo \ 
a Pompei. Speriamo che-i 
moderni - mezzi scientifici -, 

- riescano - a individuare le . 
- antiche tecniche dei colori 
del tutto dimenticate, come 

• con esse è andata distrutta 
yla maggior parte della pit

tura antica romana e gre-
i. ca. Due secoli. dopo U ve- • 

scovo che sarebbe stato U 
: papa Gregorio Magno pa- . 

ragóna la città a un vaso 
di terracotta infranto. 

QUANDO SI SCRIVEVA 
NEL SENSO 
DELL'ARATRO , , . ; .. 

L'esistenza di Roma qua
si agli albori e nell'età re
pubblicana vede il suo ful
cro commerciale e giuridi-.* 
co, vede divampare le sue ••• 
animate lotte politiche, la 
sua oratoria d'urto nel Fo

ro Romano. Testimonianza 
delia più • antica fase al di 
sotto del «Lapis Nigeria, 
la leggendaria Tomba di 
Romolo, rimane un'altra se
gnaletica « ante litteram »; 
un cippo, una specie di pa
racarro che sancisce, natu
ralmente con formula reli
giosa, un divieto di transi
to, con scrittura bustrofedi
ca, cioè secondo il senso del
l'aratura dei buoi, un trac
ciato ininterrotto da destra 
a sinistra e da sinistra a 
destra : w;;.,.^;vjv;:>-^,,-. ' -r 

GLI SCHIAVI *~ ^ ^ 
ERANO PER UN GIORNO 
LIBERI DI PARLARE 
• Sul Vicus Jugarius affac
ciava il lato ovest della Ba
silica Julia con il suo por
tico dove gli sfaccendati 
potevano : passare il tempo 
giocando a una specie di 
dama su tabulae . lusoriae 
(tavole da gioco) graffite 
sul pavimento. Presso U 
tempio di Saturno che af
facciava sul lato ovest del vi
cus si celebravano nella ri
correnza detta tua fondano-. 

turnalià? ff Carnevale roma*/: 
no, durante il quale i pa
droni permettevano agli 
schiavi la completa licenza 
nei divertimenti e la liber
tà, di parola, una tantum, 
* semel in anno licei insa
nire », una volta sola nel
l'anno era lecito, ai pove
retti folleggiare. 

CESARE VENNE 
ACCLAMATO « REGINA» 
DAI LEGIONARI 

Qualcosa di simile . era 
concesso ai soldati, quando 
il -1 cortèo -] del condottiero 
trionfante,' percorsa la Via 
Sacra, saliva per il Clivus 
Capitolinus al tempo di Gio- -, 
ve Statore, seguito dai ne- i 
mici in catene, e i legio
nari nei loro canti sboccati, 

i Fescennini, rinfacciavano 
- ai Capo i suoi difètti. Non 

fu • risparmiato •• nemmeno 
Cesare che fu da essi chia
mato « Regina » per i suoi 
presunti rapporti con Nico-
mede re di Bitinia. ••; 

LE SCALE DEI GEMITI 
Verso il Clivus Argenta

rio (vi si trovavano le bot
teghe dei cambiavalute) dal 
Campidoglio • scendevano le' 
Scalae Gemoniae, ora scom
parse, le scale dei gemiti 
dei carcerati chiusi nel 

•'; Mamertino, quelli già con- ' 
dannati a morte nel sotto
stante Tullianum (tomba 
prima della morte). Anche 
San Pietro vi sarebbe sta
to rinchiuso, • e la pietra 
conserverebbe ancora l'im- . 
pronta concava della ^sua 
testa. .; -^;. 

FULVIA PUNZECCHIO* 
LA LINGUA 01 CICERONE 

Al di sotto del Clivus Ca
pitolinus la tradizione po
neva i. Rostri, le tribune 
degli oratori, dove alludi- -v 

'•' brìo \ del popolo sarebbero -j 
Sitìite} esposte'Ae manH yé là P'j-

liiigua di' Cicerone fatto -
trucidare a Formia da An-

•-. tonto durante l'imperversare 
delle ' liste di proscrizione. 
Fulvia, la moglie di Anto- . 
nio, avrebbe punzecchiato 
con uno spillone quella lin-
gua per punirla di aver de
clamato le Filippiche contro 
a marito. ; ;; , , YV / -^ 

UN MURO REFRATTARIO 
SEPARAVA I POVERI 
DAI RICCHI 

Mentre i prevttegiati obi*' 
tavano le basse pendici dèi 

, Celio e deìl'Esquilino le bus- , 
se pendici e gli avvallamen
ti verso la brulicante e 
squallida via della Suburra 

, erano occupate dai miseri 
abituri della mplebaglia; e 
i loro tetti di paglia erano 
facile esca al fuoco. Alti: 

muri separavano i fori im
periali che venivano via via • 
aggiungendosi per le muta
te esigenze della città di
venuta una metropoli, per 
isolarli dal pericolo degli in
cendi. Questi erano il mezzo '• 
spiccio per il risanamento 
dei quartieri e sollecitare . 
gli sfratti. Tale sembra sia 
stato l'incendio di Nerone 
del 18 giugno del 64 d.c. Di 
tali precauzioni fa fede so-; 
prattutto l'alto muro di ma- . 
teriale refrattario che sa- >. 
para il foro di Nerva dalla 
Suburra. - . - . . - . 

SISTO V PROGETTA 
UN RETTILINEO 
SAN PIETRO LATERANO 
VIA COLOSSEO 

Per quel che riguarda la • 
« linea di scorrimento » co
stituita da Via dei Fori Im
periali, vi sono stati altri ' 
precursori di tale scempio. -
Sisto V ad esempio pensò 
di tagliare a metà il Co
losseo per congiungere con 
un rettilineo il Laterano 
con San Pietro, quando già 
la cavea dell'anfiteatro era 
ve£ 14 L maggior parte un 
ItoSbo'incolto:- NeHtttttruha l 
proposta'dell'aUorà' ministe- • 
ro detta Pubblica Istruzione 
anticipava quanto oggi vie
ne realizzato, mentre veniva 
liberata la zona della Pas
seggiata Archeologica. In- \ 
tórno al 1925 era allo studio' 
dei Comune un piano rego
latore che si proponeva di ; 
rispettare tutto " il centrò 'ì 
storico, in cui dovevano es- '• 
sere riportati in luce e re-: 
starnuti gli antichi edifici, • 
dando sviluppo alle zone. -
periferiche collegandole fra . 
loro con una ferrovia di 
circonvallazione, allo scopo 
dì soddisfare le esigenze 
della vita moderna rispet
tando le memorie antiche. 
Tale disegno fu frustrato 
dal plano Piacentini. 

Giorgio Segrò 

Marc'Aurelio in ascensore? Solo un'idea 
H progetto di far e inghiottire » ogni sera la statua dal colle capitolino giudicato irrealizzabile 
Fra un mese inizieranno i lavori di restauro - L'uso del metano farà ridurre il tasso di inquina
mento atmosferico - Del monumento sarà realizzata una copia con il sistema dei e punti» 

prossime «Ile 17,31, presso II teatro stoffa Fé 
•vrk lue!» la tradizionale assemblo* eli fino anno con I 
seri eMrUnità, I campai*! etoi comitati direttivi stoini sextenl 
della città e della provincia, I compagni dolio sofi ta r la stollo 
zòne. 

Parteciperà U compagno * • * * > • MeroJIJ, segretari* sto»* 
federazione. 

E adesso c'è anche chi 
vuol metterlo in ascensore. 
L'idea (bizzarra e a prima 
vista poco pratica) è defi'ar-
chitetto Cesare Esposito. Il 
povero Marc'Aurelio dovreb
be sprofondare, notte tempo. 
nel ventre oscuro del colle 
capitolino per rispuntare, ad 
ogni levar del sole, sulla 
piazza michelangiolesca sol

levato da rinascimentali car
rucole di stampo leonarde-

. sco. Esposito giura che la 
' cosa può funzionare, ma 1* 
; prime reazioni degù" esperti 

(alle prese con ben altri pro
blemi) sono negative. 

«Per ora — ha detto la 
dottoressa Melucco. dell'isti-

- tuto centrale del restauro — 
pensiamo a curare i mali del 

monumento, poi si vedrà il 
da first. Ma ho l'impressio
ne cne la proposta dell' "a-
scensore" sia assai poco rea
lizzabile, né le condizioni del 
sottosuolo né quelle del com
plesso marmoreo potrebbero 
mai consentire questo viag
gio quotidiano ». 

Per ora di certo sul de
stino dell'imperatore • del 

. - . . . . . . . . J u . , . . . 
suo destriero c'è solo un lun
go lavoro di restauro. Comin
cerà tra poco più di un me
se dopo che i due blocchi 
(cavallo e cavaliere) saran
no stati divisi e trasportati 
cosi separati, nei locali del 
San Michele. 

Li con tecniche raffinatis
sime saranno rafforzate le 
strutture interne del bronzeo 
monumento. Se ne farà an
che una copia con il compli
cato sistema dei « punti >. un 
metodo antichissimo risco
perto e adattato all'occasio
ne perché mai e poi mai sa
rebbe possibile utilizzare il 
calco e fl gesso (Marc*Aure
lio non li sopporterebbe). 

Non si sa ancora quanto 
ci vorrà prima che la statua 
possa ritornare al suo posto 
al centro del Campidoglio. 
proprio nel bel mezzo della 
stella che Michelangelo dise
gnò — si dice — perché fosse 
chiaro che l'intera piazza era 
< su misura » del . romano. 
barbuto imperatore. Ma a 
pericolo che il monumento fi
nisca per sempre nelle stan
ze ovattate di qualche museo 
sembra per ora scongiurato. 

«Non biso{£ia creare inu
tili allarmismi riguardo allo 
stato di salute del Marc'Aure
lio — ha precisato la dotto
ressa Melucco. — E' vero 
che le condizioni di conser
vazione di questo gruppo 
bronzeo ci preoccupano, ma 
è anche vero che fl suo stato 
non è migliore né peggiore 
di quello in cui versa gran 
parte del patrimonio monu
mentale della dttà. Per con
to suo, lo stato del monu
mento dedicato a Marc'Au
relio è abbastanza grave, ma 
questo non vuol dire che la 

città rischia di perdere il 
suo simbolo». 

Quali sono i mali di cui 
soffre Marc*Aurelio? « Ih 

, primo luogo — risponde Me-
' lucco — l'esposizione all'in-
- quinamento urbano. E' l'ani

dride solforosa il nemico 
principale, ma bisogna - an
che tener conto di molte al
tre particelle disperse nel
l'aria. le quali entrano in 
combinazione con gli elemen
ti costitutivi della lega bron
zea e, a causa dell'azione 
della pioggia, possono crea
re dei composti che minano 
la stabilità del materiale. 

L'inquinamento atmosferi
co è certamente una delle 
principali cause della rapida 
accelerazione dei processi di
sgregativi di cui è vittima il 
monumento. Tra gli scarichi 
più dannosi quelli alimentati 
con il cosiddetto gas di città. 
Il processo di trasformazione 
degli impianti di riscalda
mento e l'uso del metano al 
posto del gas di città potran
no servire a migliorare in 
parte la situazione. 

Marc'Aurelio è attualmen
te inclinato verso destra, so
prattutto a causa dell'inde
bolimento della zampa po
steriore destra del cavallo. 
che costituisce uno dei tre 
punti di appoggio dell'intero 
gruppo. 

La 'rimozione del monu
mento dalla sua base è una 
operazione quanto mai deli
cata. I problemi maggiori ri
guardano il cavallo. Ti cava-
hece, invece, fu già rimosso 
dal cavallo nel 1912 per pro
cedere ad alcune operazioni 
di restauro, quanto mài par
ziali. 

NELLA FOTO: Il Marc'Av-
rei» la e gobbi* » 
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